Piedinatura del PIO. Spiegazione dei vari piedini.
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· Piedini D₀-D₇: questi 8 pin permettono il collegamento con il bus dati.

· Porte A e B: tramite queste esso può essere collegato a due periferiche distinte, entrambe presentano 8 piedini sui quali possono transitare i dati. 
·  RDY (Ready) e STB (Strobe): per poter effettuare un dialogo di handshake con la periferica.
· INT: serve per generare interruzioni.
· l’ingresso IEI e l’uscita IEO: servono per metterlo in deisy chain con altri dispositivi.
· CE : di abilitazione in modo che il PIO si possa collegare al bus quando lo decide il microprocessore.
· il piedino B/A: tramite questa il microprocessore seleziona la porta A o B(Quando tale piedino è a zero, viene selezionata la porta A, quando è ad 1 viene selezionata la porta B).
· il piedino C/D: serve  al microprocessore per indicare al Pio se gli sta inviando un dato, che poi passerà alla periferica collegata al PIO, oppure gli sta inviando una parola di programmazione.
l PIO è progettato per poter utilizzare la modalità di gestione 2 delle interruzioni dello Z80. Ricordiamo brevemente che in tale modalità, quando la periferica genera un’interruzione, il microprocessore innesca un ciclo di riconoscimento delle interruzioni caratterizzato dal fatto che le linee M1 e IORQ vanno contemporaneamente a zero. La periferica, vedendo le due linee contemporaneamente a zero, pone sul bus dati la parte bassa del vettore delle interruzioni. Il PIO per poter sapere che il microprocessore ha intrapreso il ciclo di riconoscimento delle interruzioni, ha bisogno di essere collegata alle due linee M1 e IORQ.
